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Oggetto: Parere su riconoscimento di mestiere artistico o tradizionale all'attività
di stampaggio materie plastiche

La Commissione Regionale per l’Artigianato, in merito alla attività di cui
all’oggetto, nella seduta del 30/3/2015 espone quanto segue:

Viale A. Moro 44
40127 Bologna

tel  051.527.6425-23
fax 051.527.6533 

Email:cra@regione.emilia-romagna.it
PEC:  cra@postacert.regione.emilia-romagna.it

N° IT 231513

GestioneCommissione 
Regionale Artigianato



Per la valutazione dell'attività in questione, si nota preliminarmente che non essa
rientra tra quelle elencate dal DPR 288/01; è  pur vero che quest'ultimo ha valore
meramente esemplificativo, permane tuttavia un valore indicativo.

Ma è  semmai probante esaminare le definizioni che lo stesso DPR dà del
concetto di “artistico” e di “tradizionale”. Orbene:

“Sono da considerare lavorazioni artistiche, ai sensi del D.P.R. 288/2001, le
creazioni, le produzioni e le opere di elevato valore estetico o ispirate a forme, modelli,
decori, stili e  tecniche, che costituiscono gli elementi tipici del patrimonio storico e
culturale, anche con riferimento a zone di affermata ed intensa produzione artistica,
tenendo conto delle innovazioni che, nel compatibile rispetto della tradizione artistica,
da questa prendano avvio e qualificazione, nonché le lavorazioni connesse alla loro
realizzazione;”

“Sono considerate lavorazioni tradizionali le produzioni e le attività di servizio
realizzate secondo tecniche e  modalità che si sono consolidate e  tramandate nei
costumi e nelle consuetudini a livello locale, anche in relazione alle necessità ed alle
esigenze della popolazione sia residente che fluttuante nel territorio, tenendo conto di
tecniche innovative che ne compongono il naturale sviluppo ed aggiornamento”.

Scartato a priori il concetto di artisticità, seppure l'attività in oggetto sia svolta in
piccoli numeri di produzione e con notevole dispendio di manualità, che conferiscono
senz'altro il carattere di artigianalità a questo tipo di lavorazione, non è rinvenibile in
essa il metodo tradizionale che si concretizza nel perpetuarsi nel tempo e  nel
radicamento sul territorio del tipo di  produzione.

Il Presidente della CRA

 Sergio Giuffredi






